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dell'attacco biancorwo <(W)) :2i . 

i manca M^(dèajdor^ 
L'innesto del giovane Bonci non è • bastato - ai romagnoli per cambiare musica-

i indicazioni al convegno di Urbino promosso dalla FIDAL 

'àcèòrdò 
La « linea verde della scienza » : una proposta che unisce ; bambini e adulti 

"CESENA: Bardili; Lombardo, 
' GKcàielur Batolo, Bemdet-
! U,\Od4Ì; roxttM, VOerltfai, 
, Petrfail, Rognoni, Botici. N. 
i 12 MoicateUi: n. 13 flange-
N relli; n. 14 De Falco. 
•TERNANA: Aiaacellà; ; Codó. 

^ * jmo, Gel; La Torre, Gelll, 
, Volpi; Bagnato, Caccia, Mar-
« chesl (dal tT a.t. Pagliari), 
t Biaglnì, Passalacqua. N. 12 
i Bianchi; n. 13 Agabltinl. ' 
JARBITRO: Lo BeUo di Slra-
c .ousa. •.•;>•....<• ;.,. -. '..;.•••.,.." 
* NOTE: pomeriggio coperto, 
.Temperatura mite, terreno in 
Jiuone condizioni, 9500 spetta
tori . Incasso oltre i ventiquat
t r o milioni, quota abbonati 
compresa. Ammoniti: Cecca-

•• <relli e Oddi per il Cesena, 
Codogno per la Ternana. Cal
t i d'angolo 14 a 3 per 11 Ce-

' / e n a . • ..•i.,<\.i:'i.v. v y / ' , . - p : -a 

; ^^ii&: SERVIZIO ìy.^uv: 
•CESENA — La partita che ai 
^ disputata oggi alla • « Fio-

. rito» tra il Cesena e la Ter-
pana è stata molto combattu
ta, a tratti nervosa e certa
mente non molto bella e pia
cevole. 1 giocatori ternani han-, 
<nó ribattuto colpo su colpo a 
tutte le iniziative dei bianco-
"fieri, contrastandoli in manie-
ja energica, praticando un 
falcio maschio, vigoroso che 
scaturiva in piti di un'occa
sione in vistosi falli. 
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v puetfa anno ftflte /e-«0Kar 
dre chip scendono in Somagna 
praticano lo stesso ' tipo ttì 
pioco, ' onero il "noh-giocó. 
Giocano tutte molto coperte 

• operando solo di rimessa e 
cosi sfacendo riescono sempre 
a mettere il bavaglio ai pur 
generosi bianconeri, - racco
gliendo sempre un punto pre
zioso per la • loro classifica. 
•Eppure oggi il Cesena ave
va iniziato molto - bene. Nei 
primi quindici minuti di gio
co si è visto un Cesena vivo, 
brioso, sciolto che operava a 
tutto campò, con una mano
vra fluida, aperta ma come 
al solito raccoglieva soltanto 
un pugno di mosche. E così 
al 18', il Cesena rischiava di 
soccombere su una tipica a-
zione di rimessa dei rossover-
di. Sulla sinistra del campo, 
scendeva l'ala destra Bagnato, 
superava il libero Oddi cor
sogli incontro, e crossava un 
dosato ' pallone ' per • Biaginl 
smarcatosi in area. Il numero 
dieci ternano tardava un po' 
la conclusione e il terzino Cec-
carelli riusciva da tergo a 
sfilargli la palla. : * 
' - Quattro minuti più tardi è 
ancora la Ternana che può 
andare in vantaggio: fa tutto 
da solo il mediano La Torre 
che dalla metà campo, palla 
al piede, arriva davanti a Bar-

din. il *uo tiro però *i perde 
di poco a lato. Versò la fine 
del primo tejripo il Cesena ri
prendeva in manole redini 
del gioco e si-rendeva più 
volte pericoloso. Al 36' infat
ti, Pozzato operava una bel
lissima discesa sulla fascia si
nistra del campo, stringeva 
verso il centro area, aggirava 
il'pottiere e tirava in porta. 
La palla carambolava fra due 
difensori ternani sulla linea 
di porta fi si perdeva a lato. 
•'Un minuto più tardi tocca
va a Pèttini di testa a spe
dire sul fondo un bellissimo 
cross di Ceccarelli. Nella ri
presa invece, il gioco è stato 
tutto bianconero. La Ternana 
non è riuscita a praticare quel 
gioco di rimessa rapido ed 
efficace del primo tempo, poi
ché - è stata schiacciata per 
lunghi tratti nella propria a-
rea da un Cesena che voleva 
a tutti i costi intascarsi i due 
punti, e regalare così ai pro
pri tifosi dopo tante amarez
ze la soddisfazione \di una 
bella vittoria. :-:: •• '•:..-•*•'•> 
• Ancora una volta, però, sia 

la bravura del portiere ospite 
che la sfortuna, hanno dstto 
di no ai pur volenterosi e 
combattivi atleti bianconeri. ; 

Un'altra volta, si , sono 
buttati al vento dei palloni 
che chiedevano soltanto di es-

sere emessi nel s*cca. Al W, 
della ripresa, dopo una' furi
bonda'mischia nell'area terna
na, Rognoni trovava lo spi-' 
raglio giusto per battere • a 
rete, ma la palla veniva re
spinta dal libero • roisoverde 
quasi sulla linea di porta. Tre 
minuti più tardi era il palo 
alla sinistra di Mascella che 
diceva di no ad un bellissimo 
tiro al volo di Valentini fuori 
dell'area. r<'.'>^A "̂  
.Al 35' era Bonci che mi
nacciava la rete del portiere 
ospite. Dopo avere scambiato 
ottimamente con Ceccarelli, 
sferrava .un forte diagonale 
che si perdeva.siti fondo. Tut
to il grande attaccare dei ro
magnoli, quindi, ha fruttato' 
solamente quattordici calci di 
angolo — contro i tre degli 
umbri — ed un palo. Un po' 
poco per uria squadra che nu
tre ancora ambizioni di pro
mozione. C'è da registrare co
munque, rispetto all'ultima e-
sibizìone casalinga contro la 
Sambenèdettese, un leggero 
miglioramento nel livello del 
gioco. :~ . ..• ";-- -r 

Crediamo che ciò sia dovu
to in parte alla presenza in 
campo dell'esordiente Bonci. 
Un esordio certamente positi' 
vo quello dell'attaccante bian
conero. Il problema quindi ri
mane quello del gol. 

: Giancarlo Quintaba 

è accaduto nel campionato di serie C 
Concluso con un pareggio il «big match» contro la Lucchese ( ! • ! ) ; • y ; ^ > . 

Il Panna scoppi 
iHARCATORI: Mongardl al W 
f d e ì p.t.; Galanti al \V n.U 
PARMA: Grassi; Colonnelli, 
< Garlto; Daollo, Facce, Ca-
,' Tantali; Torcila, Mongardl 

(dal 32' BX Rosai), Braida, 
' Toczeaani, Franceschelll. 
IROCHESE: neretti; Osco , 

T Nobile; Galardi, Monda, 
« Flatto; Ciantelli. Sariaii, 
. D'Uno, Bertolacci, NorelM. 
ARBITRO: Leeoni di Róma. 

*^h--;siRyjzio !ri ..>•'• 
&ARMA — n big match 4i 
«eri» C Ira Parma • Lucche-
#e .al, è : opme^mjn parità. 
* sV '(tosto • premettere^ che 
l'I » T finale premia più la 
•quadra ospite — che l'ha ot
tenuto con un unico tiro sca-
r t ó nello specchio della por-

difesa da Grassi —• che 
non 1 Uancocroctati i quali 
hanno sorerchiato, sul. piano 
del (loco e della manorra gli 
avversari e chiamando il por
tiere Fterotti a tre dUBcflis-
almi interrenti, hanno domi
nato per quasi tutto l'incon
tro. In effetti il Parma non 
può che recitare il «mea cul
pa,» per un punto così ma-
tenènte iettalo ài Tento in 
quanto U, squadra di casa, 
Oltre a mancare facili occa

sioni ed a favorire, con una 
ingenuità difensiva la rete del 
pareggio, ha sprecato con 
Mongardl anche un rigore. 

Risultato a parte si è assisti
to, specie per merito del Par-

ima, che ha offerto sprand di 
bel gioco, ad una partita bril
lante, veloce e ricca di emo
zioni. All'inisio, dopo 1 primi 
minuti di studio, erano i lo
cali che attaccavano con sem
pre maggior consistenza-.co
stringendo là Lucchese nella 
propria metà campo. 

l i primo brivido lo procu
rava il centrocampista Daolio 
che,, mi 14', dopo una mischia 
susseguente ad un corner, dal 
limite batteva al volo: Pierot-
ti, pur vedendo la sfera al
l'ultimo istante, era bravis
simo a deviare in tuffo. Il 
portiere ospite però si supe
rava due minuti dopo, riu
scendo ad opporsi, con il cor
po, ad un acrobatico colpo 
di testa in tuffo di .Turella. 
. D predominio a centrocam

po, consentiva ai locali di. es
sere 'sempre in possesso del
la palla e di condurre il gio
co s e n a permettere repliche 
afU avversari che, solo al 25', 
operavano la prima conclu
sione della giornata con un 

colpo di testa a-lato.di-No» 
velli. La.supremazia.del ^ar
ma si trasformava in un ve
ro e proprio dominio. La 
squadra di casa, al 31', aveva 
l'occasionissima per sblocca-. 
re il risultato: Francescnelli, 
dopo una fuga sulla destra, 
entrava in area ed era atter
rato platealmente da Cisco. 
L'ottimo signor Longhi con-. 
cedeva l'evidente rigore, che 
Mongardi però sciupava cal
ciando maldestramente a lato. 
I parmensi si rifacevano po= 
co dopo, al 40': Colonnelli 
scendeva sulla sinistra ed ope
rava un cross che coglieva 
impreparato - Pierotti; il por
tiere usciva fuori tempo e 
permetteva - al piccolo Mon
gardl di segnare di testa. 

Nella ripresa, il gioco si fa
ceva più alterno in quanto la 
Lucchese, - abbandonata ogni 

.prudenza, cercava il pareggio. 
Cosi facendo però gli ospi

ti correvano grossi pericoli 
in difesa e Pierotti, al 6', era 
costretto a. compiere,- antici
pando in tuffo la conclusione 
di Daolto, il terzo difficile 
intervento della giornata. 

Proprio quando sembrava che 
rincontro fosse deciso, con il 
Parma che comandava sem

pre-il gioco, gli ospiti pa-
-xegglavano».Gaiardi, il miglio? 
. ré rossonero, approfittava di 
un errore di Turella, che per
deva la palla in un facile di
simpegno, e partito dalla tre 
quarti, dopo aver resistito ad 
un intervento di Cavazzini, 
realizzava con un non irresi
stibile tiro fra palo e por
tiere. '•<•*--•• : i'.'-'i !••!•--: '•'- ì . "• •• 

Doccia fredda per il-Parma 
che si vedeva costretto a ri
cominciare tutto daccapo, ma 
senza sorprese fino al 90*. La 
azione dei locali però per la 
stanchezza rhe incideva sui 
muscoli e sulla lucidità degli 
atleti, non era più continua 
e brillante come nel primo 
tempo: s i susseguivano, nume-
xose, le mischie in area luc
chese e l'occasione più gros
sa per il Parma giungeva allo 
scadere,.dopo che al 33* i to
scani, con Bertolucci, avevano 
mancato* la facile conclusione 
ravvicinata ad opera di Fran
ceschelll che, solo davanti a 
Pierotti toccava la palla supe
rando il portiere in uscita e 
rnandando a sfiorare il palo. 

Con MI flol di Marami 

Una 
irafiggéìU 

lo scompiglio in 
La aquadra di Mamme-

ci ha mostrato di essere for
mazione grintosa e sempre 
pronta a dar battaglia, atten
ta in difesa e mobile a cen
trocampo. Troppo isolata, co-

r, l'unica punta 
zi al'qnale poche volte veni
vano in aiuto Gavazzi e Ieaa-
rt. La Spai, dal canto suo, 

* di 

gioco a metà 
e 

. d o -
- *— - * 

palloni giocano! a 
a MarchinL traa 
tutti è parso Manfrm, auto
re di qualche tiro a rete e 
di ottimi sugzerisflanU per i 
jwepil ifwrìpsgnl Ltadca rete 

~ tornata è nata dopo 
minuti dal ftscmo del 
tempo. DaDajMPdi»-

caU'lava 

E ia testa di Pezzato, che 
aoBottatom 

:'A rs:>f!?,-r5 

Al 1-0 

meritavano di più 
a l » ' 

SERVÌZIO 
BENEVENTO — Givate vitto-
rie di un voUtwo Benevento 
contro un Sorrento che, nono
stante motta bnema volontà 

#w^sweaa> *^ao> vaae>e>4r a^a># ^A^vnare wava^avf nf 
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patroni di casa è stata ftmUa 
anane perchè alcuni ' nomini 

Incidi omino! 
« Pacchetto ' . 

il Sorrento ha 

flffttfrr* e 
te: al 23? sempre Corvaaca gi
ra ottimamente al voto un 
preciso cross di Zita, ma ta 
pana sfiora a montante. Ai 3V 
tt goal-partmt: de una mischia 
al ttmtte deUUtrea sorrentina 
si invota Mongttore cfte en
tra in area, giunte a fondo 
campo e da indietro a Per
siani il Quote da pochi paesi, 
in untissimo, tira fu jtorta. Ot
tima ta risposta di 
non ti attiene: Je M 
boia sul piedi di Corvasce che 

re quasi snUa fine* di porla. 
Golvanitsato dal goal U Be-

nevento contìnua ad attaccare 
e alW eV sfiora ancora la 
marcatnrn, mima con un for
te tiro di Persiani, parato con 
dtfficom dal portiere, poi due 
volte con Corvasce cui si op-

tne sempre JsTeo-
attendere il W 

fi Sorrento 

['tft-L 
•<t-.'-. 
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'DALL'INVIATO 
URBINO — « Non dobbiamo 
proporre ai bambini la ginna
stica . correttiva bensì quella 
formativa»: La frase è della 
dòUJeà Marisa; Muzio, \gla. 
campionessa italiana di nuoto 
e ora.appassionata ricercatri
ce nel vasto campo della" me
dicina sportiva. Queste paro
le Marisa Muzio n o n - l e ha 

' détte nella sua relazione sui 
problemi della psicologia ap-

f>llcata allo sport ma al di 
uori, in quello che possiamo 

chiamare il convegno nel con
degno. A Urbino, «città idea
le del Rinascimento », venti
mila abitanti e dodicimila 
studenti universitari, - sono 
convenuti medici sportivi e 
tecnici della Federazione ita
liana di atletica per ragionare 
delle «discipline medico-bio
logiche^ applicate allo sport ». 

Il convegno era fatalmente 
specialistico e cioè costretto 
a una trattazione di problemi 
strettamente legati all'atletica 
leggera 0, comunque, connes
si alla pratica sportiva agoni
stica. Ma ' ormai è provato 
che questo tipo di problema
tica non può essere fine a 
se stesso. Quando si discute 
di sport e ci si scambiano 
i risultati delle ricerche ef
fettuate sui meccanismi che 
muovono l'uomo sportivo ci 
s i trova a trattare gli argo
menti , che riguardano tutto 
l'arco della,. vita dell'essere 
umano. - • • • . . . . 

Dice il prof. Giorgio Fornai-
nl, preside della Facoltà di 
farmacia dell'Università di 
Urbino, animatore e organiz
zatore del convégno, assieme 
al prof. Gianni Benzi di Pa
via: «Lo sport è attività mo
toria, il lavoro 6 attività mo
toria, quindi le ricerche sul 
mondo dello sport sono ricer
che sul mondo del lavoro ». 

. Il Centro studi della FIDAL 
non poteva evidentemente or
ganizzare un convegno che si 
ponesse strettamente la solu
zione di questi problemi per
chè u centro medesimo è na
to in carenza di una similare 
funzione a carico della Fe
derazione dei medici sportivi 
italiani ma è chiaro che quan
do si scéglie questa strada e 
si stimolano i medici a trat
tare questi problemi si fa la 
scelta della medicina preven
tiva e la medicina preventiva 
s i occupa dell'uomo da quan
do questi è bambino. Non a 
caso la FIDAL definisce que
sta operazione « linea verde 
della scienza ». • - -

Dice il prof. Gianni Benzi: 
« Non. si dovrebbe nemmeno 
parlare • di medicina dello 
sport ma di biologia dello 
sport». E aggiunge: «La bio
logia dello sport è biologia 
dell'uomo». Quindi se è im
proprio parlare di medicina 
sportiva è comunque corretto 
ragionare di medicina preven
tiva. Ed ecco perchè alla fi
ne di tutto questo importante 
discorso ci si ritrova di fran

ate a quella basilare esigenza 
espressa dalla dottjpsa Muzio 
di proporre ai bambini non 
ginnastica correttive m a gin
nastica formativa. 

Il prof. Carlo Bo, uomo che 
certamente non*ha bisogno di 
presentazione, ha aperto -1 
complessi lavori 'del convegno, ' 
in qualità di rettore dell'Uni
versità di Urbino e di presi
dente del convegno stesso, ri
badendo l'opportunità dell'ini
ziativa. PrhnoNeMòlo , .presi
dente della FTDAL e membro 
della Giunta esecutiva del CO
NI, ha insistito sulla for> 
dementale importanza dello 
sport nella scuola. E visto che 
•Ha manifestazione erano pre-
sentl jJO tecnici e allenatori 
della Fedei atleUua, gente abi
t u a t e » lavorare nelle società 
sportive e quindi perennemen
te a contatto co l .problemi 
detta pratica sportiva, è faci-
l e intuire come sfa impossi
bile che il cttsoorso resti chiu
s o dentro nelle stretture del
l e FIDAL. 

n_compagno Franco Coro-
na, membro della O.snnilssio-
ne Sport del PCI di Favi», ai 
chiedeva come mai non ai ree-
lisetno convegni similari col 
proposito eepUctto di condor-
re questi temi a un dibattito 
più generale e con_magglori 
coimnlgimentL La 

> -. i lore Francò : Radman, respon
sabile federale del giavellotto 
e delle prove multiple, «ap
prendere cose nuove, per 
quanto interessanti ed essen
ziali esse possano essere. Noi 
abbiamo bisogno che le strut
ture per il nostro lavoro ere-' 
scano di pari passo ». Altri 
hanno lamentato • che conve
gni come questo siano soprat
tutto il frutto di.una volontà 
politica federale. E non è 
stato facile convincerli che 
una Federazione sportiva de
ve per forza di cose essere 
prima una struttura politica 
e poi • un insieme di tecnici 
è di altleti in grado di agire 
anche grazie al lavoro politi
co della loro Federazione. 
Questi convegni, • in effetti, 
mettono a confronto il lavo
ro dello scienziato ricercato
re, e del tecnico che ha fatto 
la propria ' esperienza essen
zialmente sul campo di alle-

ne iranane oei memci sporti
vi, per. lare un esemplo, ha 
rifiatato rtnvtto a uartecipa-
re (con pretesti chiaramente 
di lana caprina: e Se ci aves
se invitato l'Università di Ur
bino arniche il Centro Studi 
della FIDAI, saremmo venu-
U i ) , n a siqpameute non ri
fiaterebbe llnvito di un'Am-

11-
di 

C lDBDlCl 
<mdo«U deDo sport» a 

aaftl a m l à L M. » - — _ -Sta 

di psft creativo e di 
mi di 

tosi e che sta 
-*" ~-CBvarso. 

Se lo sport è cattura l e 

"1. :-> ' - V - ' " : "-' '•*'.''•*.•" ?f ": 
namento. Non è bene che i 
due personaggi s i guardino 
con diffidenza perchè in real
tà il lavoro di entrambi ha 
basi • comuni: sia l'uno che 
l'altro infatti acquisiscono la 
esperienza dalla pratica. -- <-/ 
--* Si ' sono avute molte rela
zioni, forse troppe. Il profes
sor Renato Lazzari ha parla
to dei numerosi modelli di 
apprendimento motorio in una 
lucida esposizione che ha, fra 
l'altro, messo in luce l'estre
ma importanza di un'attività 
motoria precoce; il professor 
Mario Fioravanti ha illustra
to le ricerche condotte pres-, 
so l'Istituto di psicologia del
la facoltà di medicina della 
università di Roma sui livelli 
d'ansia degli atleti (più bassi 
di quelli di gruppi corrispon
denti per età di non-atleti); 
il professor Alessandro Agno

li ha sottolineato che l'inter
vento farmacologico ' sull'atle
ta deve avvenire dopo la com
pleta conoscenza del tipo di 
personalità dell'atleta stesso. 
L'intervento di Alessandro 
Agnoli va considerato molto 
importante sul pianò delle ri
cerche relative al doping, a..v* 

Si è parlato di agonismo 
e di problemi degli atleti 
e dei tecnici. Ma dietro - ai 
resoconti illustrativi delle ri
cerche e degli studi, c'era 
quella linea verde che unisce 
il bambino bisognoso di atti
vità motoria al genitore più 
o meno preoccupato, all'atle
ta desideroso di ' conoscersi 
meglio, al l&voratore impos
sibilitato a svolgere una sana 
attività sportiva, allo scienzia
to impegnato con se stesso e 
con la società nell'accresci
mento del benessere comune. 

' R e m o Musumeci 

In migliaia 
a Roma alle 
gare sportive 

ari 

Con l'ultima frazione disputata ieri a Carote 

U teppa conquistiti dall'azzurro Dino Porrlni che si congeda dal dilettantismo 

Il bresciano 
Giacomelli 

V-t nell 'ultima :; 
ì\ prova di i F.2 \$ 
LONDRA — Il bresciano Bru
no ' Giacomelli su; «Scaini 
March BMW » ha vinto la tre
dicesima e ,ul t ima prova del 
campionato europeo di formu
la 2 disputatasi sul tracciato 
inglese di Dinington sulla di
stanza di 65 giri, pari a chilo
metri 202,800. - •-> 

Giacomelli ha preceduto Ro-
sberg al volante di una « Che
vron Hart ». Al terzo posto si 
è classificato Pironi -alla gui
da di una « Martini-Renatili ». 
René Amour, già laureatosi 
campione della specialità, è 
giunto in sesta posizione. Elio 
De Angelis, con « Chevron-Fer-
rari» ha concluso in decima 
posizione. 11 debuttante Ghin-
zeni neo campione europeo di 
formula 3 è giunto undicesi
mo; mentre l'ex campionessa 
di sci Divina Galica ha conclu
so in quindicesima posizione. 

• AITIO — Mario Andiettt ?«u 
Me Lsreo) si è csisstfkaftto quarto 
nell'ultima gmia del camptoaBto 
statnnttèosa di formula TiWlimispo-. 
lls. Ha vinto Gordon Jonocock 
(vincitore deU'edixione 1973 della 
500 migli» di IodisaspoliJ). l i cun-
-'-^-*- è. • ststo vinto da Tom 

• ' TENIflS — La statanttsnse 
BUly Jean King (SS anni) si è ag
giudicata U singolare e tt doppio 
dal torneo del Borinquen. Nella 
prima finale - la statunitense ha 
battuto la connazionale Newbexry 
per 6-1, 6-3. mentre in coppia con. 
la Gasala (USA) ha sconfitto le su
dafricane Bosboff-KIOM per 44, 

- ' - ^ S E R V I Z I O .-.'^ -^??; 

CARATE BRIANZA — Clau
dio Ravasio del G.S. Mobil-
pool di Inverigo si è aggiu
dicato la Settimana ciclistica 
della Brianya, Gran Premio 
Casse Rurali ed Artigiane, ri
conquistando, proprio nell'ul
tima frazione disputata ieri 
a Carate Brianza, la maglia 
rosa di leader che fu già sua 
nel corso della seconda tap
pa. Il. ventenne brianzolo di 
Verano iscrive cosi il proprio 
nome nell'albo d'oro della ma
nifestazione ' succedendo a 
quello illustre di Vittorio Al
geri''che monopolizzò l'edizio
ne della passate stagione. - -

Per il vincitore quest'anno 
però nessun successo di tap
pa; Ravasio ha invece dimo
strato in tutto l'arco della 
settimana una regolarità im
pressionante e di essere in 
possesso dei requisiti neces-

. sari per emergere ' su di un 
lotto molto agguerrito e qua
lificato di avversari. Infatti, 
fra tutti, il brianzolo ha do
vuto vedersela direttamente 
con gli azzurri Milani e Por
rmi che fino all'ultimo han
no1 cercato di strappargli il 
successo. Alla fine solamente 
un punto in classifica divi
deva Ravasio dal mantovano 
a * testimonianza di quanto 
combattuto sia stata questa 
quinta edizione della Settima
na ciclistica brianzola. . • 

Per quanto concerne la spe
ciale classifica di squadra, 
grazie anche alla vittoria del-
rultima frazione, il G.S., Le-
ma Mobili si. è. imposto nei 
confronti. della stessa Mobil-
pool succedendo cosi al lun
go periodo di egemonia del 
GJS. Itala. E' stata una set
timana molto ricca di emo
zioni: ' ne ha giovato indub
biamente Io spettacolo con 
quattro gare combattute e se

guite anche con molto inte
resse da un foltissimo pub
blico. — • •"-•-'•- • ^ • 

Ieri nell'ultima frazione, or
ganizzata dalla ' S.C. Alberto 
da Giussano, si è imposto lo 
azzurro Dino Porrini che ha 
voluto con questo successo 
congedarsi dal dilettantismo: 
l'anno prossimo infatti il man
tovano passerà al professioni
smo con l'altro Dino nazio
nale ' (naturalmente parliamo 
di Zandegù). La sua è stata 
una vittoria di forza ottenuta 
con un colpo di mano allo 
ultimo chilometro in netta sa
lita. Nessuno nel gruppo ha 
saputo contenere il suo scat
to e per lui è la nona affer
mazione stagionale. • -—-'-'• 

La gara è stata movimen
tata nelle fasi iniziali da una 
fuga di Stiz, Di Lorenzo, Pol
loni, BeDoli, Leali, Allverti e 
Fossato che venivano ripresi 
al novantesimo chilometro.^ 
Ci provavano poi Gualdi, Mo
relli, Falèrni, Fatato, Noris e 
Parente ma l'ultimo strappo 
della giornate è stato loro fa
tale. Gruppo compatto, allo 
ultimo chilometro colpaccio di 
Porrini che riusciva a prece
dere in volata. 11 gruppo dei 
fuggitivi dei quali De Caro 
bruciava il felicissimo Rava
sio. -
,,\' -.v^-K-GicjrBBJ 

ORDINE D'ARRIVO 
1. Porrini Dino (GJS. Lema) 

km. 152 in 3 h. 26' alla media 
di 44,272; 2. De Caro (&S. 
CUma) a 5"; 3. Ravasio (GJS. 
MobiipooJ); 4. Santamaria (G. 
S. Viris); 5. D'Arcangelo (V. 
C. Pescara) tutti a 5". 

Classifica finale del Giro del
la Brianza: 

1. Ravasio Claudio p. 25; 
2. Porrini p. 24; 3. Milani p. 17; 
4. Santimaria p. 15; 5. Gualdi 
e Meni p. 13. 

ROMA — « Viviamo " Io 
sport », con questo preciso slo
gan l'assessore allo Sport * 
alla Cultura del Comune di. 
Roma, compagno Renato Ni-
colini, ha invitato t romani a 
partecipare ad una serie di 
manifestazioni sportive popo
lari alle quali potevano iscri
versi tutti i cittadini senso li
mite di età. La risposta, gra
zie anche alla attiva collabo
razione dei comitati di quar
tiere, delle circoscrizioni, del 
provveditorato agli studi e de
gli enti di promozione spor
tiva non ha deluso le attese 
degli organizzatori. {I «tritti
co » di sport popolare « vissu
to» da migliala di giovani ed 
adulti (molti dei quali per la 

'prima volta protagonisti in 
prima persona di un evento •. 
sportivo) è iniziato venerdì 
presso la piscina del Foro ita
lico dove si sono svolte le ga
re riservate alle • staffette 
50x100 e 30x100 s.l., alle qua
li hanno partecipato le società 
romane di nuoto. L'indomani 
è stata la volta dei podisti che 
hanno partecipato ad una staf
fetta • (100 x 1000) • che si è 
svolta all'interno della piazza 
Navona (una delle più. bette 
piazze romane: nacque pro
prio per ospitare avvenimen
ti sportivi). • 

Undici squadre di cento e-
tementi ciascuna si sono ci
mentate nella gigantesca staf
fetta che è stata vinta dai 
rappresentanti delta - scuola 
«Avogardo» davanti a quelli 
dell'INPS. La conclusione di 
ieri nel parco di villa Borghe
se è stata, malgrado il tem
po incerto, il degno epilogo 
di una iniziativa . particolar» 
mente riuscita. ' : » • • • •-. 

La manifestazione centrale 
dell'incontro è stata il « palio 
della circoscrizioni » una gara 
a staffetta alla quale le squa
dre sono arrivate dopo una 
selezione territoriale. Mentre 
si disputava • questa massic
cia sfida di campanile tra le 
20 circoscrizioni presentì, vi 
sono state esibizioni di ginna
stica ritmica, scherma, rugby 
baseball, pallavolo basket. 
Nelle singole gare del « palio » 
/tanno imposto la loro verve 
agonistica Giorgia Biasini e 
Claudio De Rossi. (giovanissi
mi), Sabina Montanarella e 
Sergio Bonato (ragazzi), Cin
zia Fazi e ' Giuseppe Anello 
(allievi), Daniela Antonacci e 
Sandro Pedaletti (juniores) 
Rosa Tagliaferri e Maurizio 
Calieri - (seniores), Elena 
Guerra ed Elio Casalvleri (ve
terani). >Nel pomeriggio 
manifestazione si è conclusa 
con una esibizione di vela 
(giardino del lago), tiro con 
l'arco, tennis, hockey sii pra* 
to, judo e calcio. Contempo* 
rancamente alle terme di Ca-
racalla si svolgevano le finali 
del trofeo della Regione Lazio 
di atletica leggera. 

Sempre nella • giornata di 
ieri si è disputata al « Caffo-
rellal» (un comprensorio di 
SO ettari di verde da recupe
rare alla collettività) la prima 
prova di ecorri per il verde», 
la popolare manifestazione po
distica organizzata dall'UfSP 
di Roma con U patrocinio di 
Paese sera che ha avuto do
menica scorsa un festoso prò* 
logo nel centro storico della 
città al quale hanno porteci» 
poto ben quattromila romani, 

'Duemila e cinquecento per- . 
sorte di ogni età — dai 2 ai 
77 cimi — hanno firmato il 
cartellino e ritirato il numero 
di gara.. Il più, anziano, Ro
berto Scattini di TI anni, è 
giunto alla conclusione bal
danzoso alternando la corsa 
alla marcia. Primi delle diver
se categorie (per classi di 
età): Angelo Jacobini, Sergio 
Milanesi, Giorgio Canto, Raf
faele Castaldi e Ugo Croce. 

Alfredo Vittorini 
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vincente per 
Gastone di Foix solo secondo • Tanitò senza rivali nel Premio India di trotto ad Agnino 

Sai di 

Rally: successo Fiat 
nella Conrad 

Nel turismo di serie vittoria della Opel ; 

ckomxth — Successo ' della 
Fiat 111 Abaxth al Rally na-
vtonale Coppa Feraboli prova 
valida per il trofeo italiano 
dei rally. La casa torinese ha 
intatti pianato due vettore, 

e Cavicchi, ai primi 
posti assoluti deDa gara 

al terso ai è dasstfl-
la Lancia Strato» di Co-

[ gli oltre 100 iscritti hanno 
tagliato il traguardo di ar
rivo. .. "_. •* " . .'_ , . • ".i"." _• 

CLASSIFICA: 1. Pasetti (Fiat 
131 Abarth) in 58*29"; 2. Cavic
chi (Fiat 131 Abarth) Ih Q0TO"; 
3. Oxtognelli (Lancia Stratoe) 
Ih 0031"; 4. Colla (Opel KM 
ùettì Ih 01*21"; ». Mosti (Fiat 
Abarth) Ih 01*23". . . 

LI IJORrTllWl tvaV'ail 

d fjnfffka per 
li Caffi lei 

WUXRZBUBG — Con 
pteetaatoue meliamola, a* Gè-
nottteii Napoli e rieeeite ieri 

gneTmcaskaie alle 
- - • - dei 

er «-• 

• ì : t \ i 

ROMA — ( u t . ) — Sorpresa 
alle CapanneUe, nell'm handi
cap d'autunno » (lire 7.700.000, 
metri IMO, pista grande): ha 
vinto il e milanese » Corot 
fruttando la, bella quota di 
116 lire ai suoi esamotori, che 
non erano troppi per la ve
rità. Il pronostico si appunta
va sul capofila Aree (un ca
vallo agli sgoccioli detta car
riera ma assai grintoso e for
te di ben tre vittorie consecu
tive) e Gastone di Poix; sol-
tanto come sorpresa veniva 
preso in consUcr azione lo 
€ ospite». E sorpresa, come 
abbiamo detto, è stata: Corot 
si è imposto su Gastone di 
Poix e Kernel che si poneva 
in evidenza tra i spesi legge
ri». ••- . . , 

Per il resto e normale am
ministrazione »: netta prima 
corsa si è imposto. Beda 
Pomm. netta seconda Pigna 
Cheetam, netta tersa il favori
to Favretto. netta quarta 
Monacelli l'ha spuntata su 
Berillo, netta quinta ha vin
to Taloardo, - netta settima 
Perle de Lune ha acuto la 
meglio sa Propen Qneen. 

Ed ecco ora il dettaglio 
tecnico: prima corsa: 1) Be
da Pomm, 2) Jack Pine; V.: 
14; piazzati: 10, 11; 
ta: 32. Seconde corsa: 1) 
Cheetam, 2) Leda 
31; P- 15. li; Acc.: 52. 

;l)Pavratto,2) 
24; P~ 17, 32; Acc. 

2) Bermo, 3> Serena da Mkv 
t V 3*V rV 29, 29, 29; aleev 141. 

e 1) Tntoardo, 2) 
tV 37; PV Jf , » ; 

J£ Sesta cor»» (hmndt-
•A- 1) Corot, 2) 

3) tv in; P,- et, n, M; 
de'Lune, 2) Proaen Qm 
t v 27; rV Jf, 29; dee: 49. 

NAPOLI — Tersa affermaxio-
ne consecutiva di Tanitò nel 
Premio India, prova di cor-
tetto detta riunione di trotto 
ad Agitano. In pratica dopo 
duecento metri di gara tutto 
era già decise: Tanitò saldo 
in testa ed Azimov netta sua 
scia, dopo gii errori di Peri-
cles e. Magisano. Il resto è 
stato soltanto una marcia di 
avvicinamento al traguardo 
senea varianti nette posizioni. 

Premio India (L. S.000J0O0. 
m. 2060) — 1) Tanitò (A. Plac-
comio) scuderia Tot, al km. 
130£; 2) Azimov; 3) Agogna
to: 4) Yerne. NJPJ Neurone, 
Arpione, Perides. Magisano. 
Tot„- 20. 13. 15, 19 (40). 

Le altre corse, sono state 
vinte da Bizzotero. Cupido, 
Piccipacci. Babgan. Honsen-
feld. Stralg, Bergotto. 

QUOTI: al svi «12» 3JO»2ì% 
H-K «i «f « ti • ma» in* si I Hw 
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